
INTERROGAZIONE AL CONSIGLIO DI STATO TICINESE (28 GENNAIO 2014). Rischi 

per la sicurezza dei cittadini del Canton Ticino legati al transito di merci pericolose nella 

galleria autostradale del San Gottardo e sulle autostrade ticinesi. Allentamento delle 

restrizioni nel caso di un secondo tubo? 

È di giovedì 23 gennaio 2014 la notizia di un camion che ha attraversato tutta la Svizzera con 1800 

kg di sostanze pericolose (materiale altamente infiammabile e potenzialmente esplosivo), passando 

nella galleria autostradale del Gottardo e attraverso tutto il Ticino.  

Sulla base dell'ordinanza concernente il trasporto di merci pericolose su strada, dal 2015 le gallerie 

dovrebbero essere riclassificate per quanto riguarda il transito di merci pericolose. Tenendo 

presente che, oltre alle categorie restrittive B, C, D ed E esiste la categoria A, che non comporta 

restrizioni, c'è da chiedersi quali ripercussioni avrebbe sulla galleria autostradale del Gottardo la 

riclassificazione prevista dopo l'eventuale costruzione di un secondo tubo. 

Già nel 2010, in risposta a una mozione presentata da Ignazio Cassis (09.4072), relativa ai trasporti 

di merci pericolose nelle gallerie, il Consiglio federale non ha escluso la possibilità di una 

declassificazione delle gallerie sulla base di un nuovo metodo di analisi dei rischi. Secondo 

l'ordinanza concernente il trasporto di merci pericolose su strada (SDR), attualmente una dozzina di 

gallerie sono assegnate in blocco alla categoria E o Ea. Anche la galleria autostradale del Gottardo 

fa parte della categoria più restrittiva E, che ammette esclusivamente il trasporto di cinque tipi 

precisi di merci pericolose.  

Recentemente (14.8.2013) il Consiglio federale, nella sua risposta a un’interpellanza di Aline Trede 

(13.3315), ha sostenuto che anche nel caso in cui la galleria autostradale del San Gottardo dovesse 

essere aperta al traffico con sensi di marcia separati, un incidente in cui siano coinvolti mezzi che 

trasportano merci pericolose rappresenterebbe uno dei peggiori pericoli possibili. L’Esecutivo 

federale intende tuttavia verificare e decidere soltanto in seguito se la galleria dotata di un secondo 

tubo debba essere riclassificata, trasferendola dall’attuale categoria più restrittiva E a una meno 

restrittiva. Dunque, in base a questa affermazione, dopo la realizzazione di un secondo tubo, anche 

nella galleria autostradale del Gottardo potrebbero essere trasportate merci pericolose. 

Parallelamente, in un comunicato stampa del 7 ottobre 2013, l'USTRA afferma che, anche in 

presenza di due gallerie, il trasporto di merci pericolose continuerebbe a comportare rischi 

insostenibili e che le attuali restrizioni sarebbero quindi mantenute. Queste affermazioni divergenti 

creano incertezza. 

La conseguenza per il Canton Ticino di un allentamento del grado di restrizione per quanto riguarda 

il transito di merci pericolose nella galleria autostradale del Gottardo sono potenzialmente molto 

rischiose: le merci potrebbero tranquillamente transitare attraverso tutto il Cantone mettendo in 

serio pericolo l’incolumità dei cittadini ticinesi su tutto il percorso autostradale. Le merci che ora 

vengono trasportate con il treno passerebbero velocemente alla strada, dove il grado di controllo è 

minore e il potenziale per degli incidenti è molto più alto. La stessa politica cantonale di 

prevenzione degli incidenti dovuti al trasporto di merci pericolose su strada si basa sul fatto che tali 

trasporti siano fortemente limitati attraverso le gallerie autostradali del San Gottardo e del San 

Bernardino. Infatti queste merci attualmente possono passare senza problemi nelle altre gallerie 

ticinesi della A2 anche se più lunghe di 1500 metri (per es. Piumogna, Ceneri, Grancia-Melide). Al 

momento la maggior parte delle merci pericolose viaggia sul treno e transita da Luino (quindi 

esclude il Luganese e il Mendrisiotto): in caso di trasferimento alla strada le merci pericolose 

transiterebbero verosimilmente nelle zone più popolose del Cantone.  

Alla precisa domanda su quali sarebbero le ripercussioni sul traffico di una classificazione della 

galleria autostradale del San Gottardo meno restrittiva, il Consiglio federale ha risposto che quanto 

meno restrittiva la classificazione verrà definita, tanto più ci si dovrebbe aspettare un aumento dei 

trasporti di merci pericolose attraverso la galleria. 



Da notare che altre gallerie autostradali lunghe, come per esempio il Seelisberg, sottostanno alla 

restrizione di transito di merci pericolose (galleria di classe E) solo in determinati giorni e ore. Per il 

resto, benché lunghe, e proprio in virtù del fatto che sono gallerie a doppio tubo, il trasporto di 

merci pericolose non comporta alcuna restrizione (galleria di classe A). La probabilità che anche un 

ipotetico Gottardo a doppio tubo autostradale sia classificato allo stesso modo è alta.  

Il Consiglio di Stato, ai sensi dell’Art. 142 L-GC-CdS, è chiamato a rispondere alle seguenti 

domande: 

1. Ha valutato la possibilità che un raddoppio della galleria autostradale del Gottardo 

comporterebbe un possibile allentamento delle misure restrittive nell’ambito del trasporto di 

merci pericolose su strada attraverso il Canton Ticino?  

2. Come concilia il Consiglio di Stato questo aumento dei rischi diretti per l’incolumità dei 

cittadini ticinesi a causa di un incidente dovuto al trasporto di materiali pericolosi sulla A2 

con il sostegno al raddoppio della galleria autostradale del Gottardo? 

3. Cosa intende fare per scongiurare questo pericolo? 

4. Cosa intende fare il Consiglio di Stato per far sì che il Consiglio federale sancisca nella LTS 

una restrizione vincolante per il trasporto di merci pericolose nella galleria autostradale del 

Gottardo? 

5. Quali conseguenze avrebbe per il nostro Cantone un eventuale allentamento del regime di 

trasporto di merci pericolose sul traffico merci transalpino e sulla politica di trasferimento 

del traffico in generale, e per la galleria autostradale del San Gottardo in particolare? Questa 

domanda si pone anche perché le FFS non intendono più utilizzare diversi binari di 

raccordo, rendendo più interessante il trasporto di merci pericolose su strada. Come intende 

agire il CdS? 

6. Quali misure intende attuare il Consiglio di Stato per garantire un maggiore trasporto merci 

su rotaia, in particolare nel settore delle merci pericolose? 
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